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	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
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	ANNO DI CORSO
	3°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/facolta/scienzepolitiche/calendario-attivit-didattica/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Lectures monotematiche, Esercitazioni in aula, Visite esterne, Proiezione videofilmati.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Frequenza (fortemente) consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, prove in itinere, Test con risposte multiple o Discussing questions.



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi o idoneità

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/facolta/scienzepolitiche/calendario-attivit-didattica/ 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/facolta/scienzepolitiche/calendario-attivit-didattica/ 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorni e orari di ricevimento (30 minuti al termine di ciascuna lezione)


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione degli strumenti avanzati per la comprensione dell’evoluzione dei sistemi giuridici. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio di questa disciplina e di padroneggiare la teoria dei sistemi e la scienza dei segni, il sistema delle fonti, i principali istituti e concetti giuridici del diritto privato con riferimento alla metodologia comparatistica
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di riconoscere, ed organizzare in autonomia, gli elementi costituenti e fondanti e le “fonti” di ciascun sistema giuridico ivi compreso il sistema giuridico dell’Unione Europea, nonché dei principali istituti del diritto “privato” italiano e comparato anche alla luce del raffronto con i sistemi di common law.

Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare le implicazioni derivanti dalle differenze e dalle uguaglianze tra sistemi giuridici. Essere in grado di valutare l’impatto del sistema delle fonti e dell’evoluzione politico-sociale ed economica di ciascun ordinamento sui diversi istituti giuridici (famiglia, proprietà, successioni, obbligazioni, responsabilità civile, ecc. ecc.) e sui diritti dell’uomo.
Abilità comunicative

Capacità di esporre i risultati degli studi effettuati anche ad un pubblico non esperto. Essere in grado di sostenere l’importanza ed evidenziare le divergenze tra regole giuridiche operazionali e regole “declamate”. Capacità di padroneggiare le differenze linguistico-concettuali dei termini giuridici.

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche proprie del settore, delle principali decisioni giudiziarie nonché della legislazione sia domestica che europea e internazionale, utilizzando essenzialmente i testi in lingua originale ed in dettaglio in lingua inglese e francese. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di primo livello, sia corsi d’approfondimento sia seminari specialistici nel settore del diritto privato comparato e del diritto privato dell’Unione Europea.


	La tradizione giuridica occidentale (Civil law e Common law) e diritto e istituzioni dell'U.E.

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1-40


	La parte storico-comparatistica si articolerà attraverso i seguenti argomenti di studio:

Scopi e metodi della comparazione: formanti e crittotipi; common core; trapianti giuridici; analisi economica del diritto. La Scuola comparatistica in Italia e in Europa.

La sistemologia e la scienza dei segni: il concetto di famiglia giuridica; ordinamenti laici e dogmatici; distinzione-contrapposizione tra ordinamenti a diritto scritto e non scritto.

Origini e sviluppi della Western Legal Tradition. Il ruolo del Giurista e della Dottrina. Le “scuole” giuridiche nella storia del pensiero giuridico occidentale. L’influenza del pensiero filosofico e scientifico.

Le codificazioni in Europa. La contrapposizione legge/diritto. Il c.d. diritto positivo ed il ruolo dello Stato.

Le radici comuni delle esperienze di civil law: a) il modello francese; b) il modello tedesco; c) i moderni sistemi di civil law tra influenze francesi e tedesche; d) il diritto “socialista” ed il moderno diritto russo.

Le radici comuni dell’esperienza di common law. L’esperienza inglese: caratteri generali del diritto inglese; tipologia delle fonti (formali, legali, storiche e letterarie); precedenti giudiziari di common law ed equity; teoria del precedente; fonti legislative inglesi; consuetudine

Le radici comuni dell’esperienza di common law. L’esperienza degli Stati Uniti d’America e degli altri Paesi dell’area del common law.

Diritti religiosi: a) il diritto dei Paesi islamici; b) il diritto indiano; c) i diritti dell’Africa subsahariana. 

Diritti dell’Estremo Oriente: a) il diritto cinese; b) il diritto giapponese



	41-60


	La parte dedicata al sistema giuridico dell’Unione Europea si articolerà attraverso i seguenti argomenti di studio:

Il sistema delle fonti: a) diritto italiano; b) diritto francese; c) diritto tedesco; d) diritto inglese. Elementi di diritto internazionale (nozioni di: Stato/Nazione, cittadinanza, domicilio, trattati, qualificazioni, criteri di collegamento)

Il processo normativo comunitario: a) Il sistema delle fonti: Trattati, regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri;  b) Il ruolo del formante giurisprudenziale. 

Le competenze comunitarie e la sussidiarietà.

Prevalenza e specialità del diritto comunitario; efficacia diretta del diritto comunitario e principio di disapplicazione; la responsabilità dello Stato per mancata attuazione del diritto comunitario



	61-120

	La parte microcomparatistica si articolerà attraverso lo studio della:

Evoluzione storica dei principali istituti di diritto sostanziale ed analisi dei fondamenti, concetti e regole di:

a) persone e famiglia; b) proprietà; c) successioni; d) obbligazioni e contratti; e) risarcimento del danno e tutela dei diritti.
Come è ovvio lo studio degli istituti del diritto privato italiano sarà trattato in chiave comparatistica in considerazione delle finalità del corso di studio.



	ESERCITAZIONI
	LEZIONI FRONTALI

	N. ore da dedicare all’esercitazione
	

	22
	Serie di lectures monotematiche dedicate a particolari aspetti del diritto privato comparato (contratto, responsabilità extracontrattuale, famiglia, proprietà, professione forense, giurisprudenza, diritti civili) che saranno svolte anche da studiosi e docenti italiani e stranieri.

Saranno infine organizzate delle esercitazioni pratiche “bibliografiche” finalizzate alla ricerca della giurisprudenza ed all’uso dei repertori nonché dei principali motori di ricerca sul WEB. Analogamente è prevista, anche mediante appositi audiovisivi, l’organizzazione di brevi seminari dedicati all’illustrazione del meccanismo processuale inglese in comparazione con quello italiano, il tutto con relative esercitazioni pratiche e con visite presso le Corti locali.


	TESTI 

(consigliati)
	L’indicazione delle letture di base e di approfondimento è meramente esemplificativa ed è data ai soli fini di un possibile ausilio e supporto alle lezioni la cui frequenza è, naturalmente, insostituibile. 

Conseguentemente possono (e dovrebbero) essere utilizzati dagli studenti altri testi, anche diversi da quelli indicati, che trattino e sviluppino gli argomenti del programma del corso.

Si segnalano come letture di base preliminari: P. Stein, I fondamenti del diritto europeo. Profili sostanziali e processuali dell’evoluzione dei sistemi giuridici, Giuffrè, 1995 (€ 14,50).; U. Mattei, PG. Monateri, Introduzione breve al diritto comparato, Cedam; A. Somma, Introduzione al Diritto Comparato, Laterza, 2014
Si consiglia inoltre la lettura preliminare allo studio del sistema giuridico dell’U.E., di: J. Pinder, The European Law. A very short introduction, Oxford University Press, 2003, (£ 5.99 o € 8).

Si segnalano come testi di approfondimento:

A. Guarneri, Lineamenti di Diritto Comparato, Cedam, 2014 (€28);

R. Cavalieri, Diritto dell’Asia Orientale, Cafoscarina, Venezia, 2008;

R. David e C. Jauffret-Spinosi, I grandi sistemi giuridici contemporanei, Cedam, 2014 (€ 36); oppure

L. Moccia, Comparazione giuridica e diritto europeo, Giuffrè, 2005 (€ 55)
Durante le lezioni si indicheranno le ulteriori letture di approfondimento. Si utilizzerà inoltre materiale -per quanto possibile distribuito nel corso delle lezioni- proveniente dalle diverse esperienze giuridiche esaminate ivi compresa quella italiana.



